
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: risposta all’ interrogazione n. E0114728 P.G. - INT. SCRITTA 29 - presentata dal consigliere 
Carrara avente per oggetto “intendimenti in merito alla pericolosità del passaggio pedonale situato tra 
via Nullo e via Diaz” 
 
Gentile Presidente,  
 
rispondo all’interpellanza di cui all’oggetto. 
 
In riferimento alla precedente risposta inviata sul medesimo tema a settembre del 2021, mi preme 
precisare che, a differenza di quanto lasciato intendere dall’interpellante, non era mia intenzione definire 
l’intersezione stradale richiamata come “non a rischio”. Le mie parole intendevano invece spiegare come la 
scelta delle priorità per la messa in sicurezza di attraversamenti pedonali, dovendo agire gradualmente 
anno dopo anno, deve necessariamente considerare in primis le situazioni più a rischio in base alle relazioni 
della Polizia Locale, la quale dispone di dati storicizzati nel tempo e non legati al singolo episodio. Questo 
non implica però esimersi dal compiere valutazioni su tutte le segnalazioni che pervengono ed infatti la 
risposta alla precedente interpellanza si concludeva con le seguenti parole: “Mi impegno a chiedere agli 
uffici preposti di compiere un approfondimento ulteriore, puntuale e specifico”. 
 
L’approfondimento svolto nei messi successivi dagli uffici mobilità e lavori pubblici ha portato 
l’Amministrazione ad inserire la piattaforma rialzata dell’incrocio Nullo/Diaz/Manara già nella delibera di 
approvazione del progetto definitivo “Interventi di riqualificazione di strade, spazi aperti, percorsi 
ciclopedonali e zone 30 scuole e quartieri”, presentata dall’assessorato ai Lavori Pubblici e discussa dalla 
Giunta nel dicembre 2021. Di tale intervento sono in corso gli ulteriori step progettuali e realizzativi. 
 
 
Cordiali saluti 

ASSESSORE  

AMBIENTE E MOBILITÀ 

 

Bergamo, 12 luglio 2022  

Al Presidente del Consiglio Comunale 

Ferruccio Rota 

COMUNE DI BERGAMO 

- SUA SEDE - 
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